
Mercoledì 25 giugno 1980 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 7 

La Cisl spiega 
com'è cambiata 
in questi 30 anni 

ROMA — Lo Cisl ha trenf 
anni. Corniti fa U bilancio 
(*Tutto è stato conquistato 
con fatica, riflessione ed an
che rotture*), e affronta 
subito i problemi della Cisl 
di oggi: « Acquistiamo una 
dimensione nuova >. II suo è 
U discorso dei < trentenni 
anomali ». come ormai si au
todefiniscono i nuovi dirigen
ti della Cisl. 

Si festeggia H « complean-
no ». al teatro dell'Opera, 
inusualmente addobbato con 
gli striscioni delle fabbriche 
occupate. Anche la < festa » 
i un po' anomala, con il co
ro impegnato sulle note dei 
verdiano « Va pensiero sul
l'ali dorate » e un nugolo di 
ministri ed esponenti de (c'è 
anche Donat Cattin) che non 
nascondono il proprio disa
gio quando dalla « platea » 
si leva qualche fischio all'in
dirizzo del presidente Cos-
siga. 

Marini, dando il via alla 
4 celebrazione », parla della 
fondazione della Cisl come 
di un € momento doloroso e 
di rotiura ». Sì, dice proprio 
« rottura ». Quell'avvenimen
to di 30 anni fa non si può 
rimuovere con un colpo di 
bacchetta magica. Ma, sem
bra dire Marini, quel che 
conta è il sindacato di oggi, 
con la sua autonomia, la sua 
unità. Non è ripudio del pas
sato, ovviamente; ma lo sfor
zo di <t visitarlo senza timo
ri o trionfalismi ». Non a 
caso il microfono è subito 
ceduto al sindaco di Roma, 
il comunista Petroselli, che 
ricorda l'attuale comune im
pegno per la crescita so
ciale. 

Ora parlano Baglioni e 
Storti, i dirigenti del passato 
che hanno subito t alimen

tato vecchie polemiche. 
« Noi filo americani? », dice 
l'attuale presidente del Cnel 
e ripercorre le tappe del
la formazione del vecchio 
gruppo dirigente. Intanto, un 
giovane sindacalista ci fa no
tare come in sala non ci sia 
una sola delegazione stra
niera: è la sua sbrigativa 
risposta. 

Punto e a capo? Camiti 
ha ancora qualcosa da dire 
su questi trent'anni. Non c'è 
stata — sostiene — soltanto 
la scissione (che pure < non 
consideriamo un peccato d' 
origine >), ma anche una 
esperienza fatta di scontri 
con il potere (le battaglie 
sui patti agrari che portaro
no alla crisi del governo Se
gni e quelle per lo sgancia
mento delle aziende Iri dal
la Confindustria. ad esem
pio) e di « reciproche in
fluenze » tra CgiL Cisl e UH 
(t Figure come Di Vittorio 
lasciano il segno anche nel
la nostra storia »). Insom
ma. ci sono stati, m questi 
trent'anni, e travagli e cam
biamenti ». e Anche noi sia
mo cambiati », dice il se
gretario della Cisl. 

Quello di oggi è un sinda
cato che professa l'autono
mia (< Ha richiesto d'essere 
difesa e sovente riconqui
stata »), la partecipazione, 
la democrazia interna; che 
vuole fare i conti con i con
tenuti delle politiche per una 
strategia di cambiamento. E' 
questo e modo di essere » 
che legittima il giudizio sul-
t'attuale momento politico. Il 
ministro Bisaglia si è già al
lontanato quando Camiti par
la di « certe tendenze del 
governo ad assecondare una 
rorporativizzazione della so
cietà. accentuandone i feno

meni di disarticolazione e di 
disgregazione » e mette sotto 
accusa il « tentativo ricor
rente di esorcizzare le diffi
coltà con la sindrome di sca
la mobile». 

L'elenco delle « scelte sba
gliate » è lungo, ma il se
gretario della Cisl lo richia
ma puntigliosamente: rischia
no t di portare il Paese al
l'avventura », è la sua con
clusione. La risposta alla cri
si è, invece, « prima di tutto 
politica », sta < in un con
creto impegno di solidarietà 
e convergenza tra le forze 
popolari e democratiche: di 
qui e non da altro dipende 
la "governabilità" del Pae
se; in sostanza, dalla cajja-
cità di opporre alla cultura 
della stabilizzazione la cul
tura del cambiamento ». 

Questa denuncia vive già 
negli striscioni di lotta che 
richiamano la responsabilità 
del governo. Ma Cossiga non 
è in grado di parlare ai la
voratori in cassa integrazio
ne, agli operai che vivono 
drammaticamente il tracollo 
dei € punti di crisi ». Paria 
della funzione « insostituibi
le* del sindacato, dell'esi
genza di un e confronto si
curamente insostituibile »; 
chiede « fiducia », il presi
dente del Consiglio. 

Infine, l'inno dei lavo
ratori. Ma non si va via tran
quilli: è appena giunta la 
notizia che la Sir non paga 
gli stipendi e i salari, che gli 
impianti sardi si fermano 
nuovamente. Dice Lama: 
« Continua la scalata e l'at
tacco contro il sindacato e 
i lavoratori ». E Cossiga, che 
dice? « No comment ». 

Pasquale Cascella 

Parità fra i banchieri 
purché responsabilizzati 

Intervento di Colajanni al Senato -1 sindacati chiedono un 
incontro al ministro del Tesoro sul progetto governativo 

Impegno ENI 
in Irak per 
l'estrazione 
di petrolio 
ROMA — Le imprese del-
l'ENl assisteranno l'INOC, 
ente irakeno per il petro
lio. nella messa in produ
zione di un importante 
campo petrolifero nel sud 
di quel paese. 

L'accordo, firmato a 
Bagdad dal presidente del-
l'ENI e dal ministro delle 
Partecipazioni statali, pre
vede servizi di assistenza 
tecnica ed ingegneria. Ne
gli incontri avuti dalla de
legazione italiana a Bag
dad è stato discusso l'in
sieme delle relazioni eco
nomiche — alle quali so
no interessate anche altre 
Imprese italiane, in parti
colare 1TRI e l'EFIM — 
e l 'andamento delle forni
ture di petrolio. Uno del 
gruppi di lavoro del se
minario italo-sovietico sul
l'energia, quello sul gas, il 
petrolio e il carbone, si 
e spostato ieri nella sede 
ENI a S. Donato Mila
nese. 

Si è discusso dello stato 
delle tecnologie per l'e
strazione e il trasporto di 
petrolio e gas in acque 
profonde, il recupero spin
to dei pozzi, la ricerca 

ROMA — Dppo mesi di ri
tardo il governo ha risposto 
alle interpellanze presenta
te dai vari gruppi di Palaz
zo Madama sui fondi «bian
chi» e «ner i» delFltalcasse 
e sulle questioni riguardan
ti l'attività creditizia, da 
quelle vicende sollevate. 

E' ovvio che a distanza di 
mesi alcuni degli elementi 
oggetto delle interpellanze so
no risultati modificati dai 
successivi avvenimenti. E' il 
caso — lo ha rilevato il com
pagno Colajanni interve
nendo 'n aula per II gruppo 
comunista — dei fondi Ital-
casse la cui vicenda deve de
cidere ora la magistratura. 

Il vicepresidente del grup
po comunista compagno Co
lajanni ha cosi dedicato 
gran parte del suo inter
vento alla questione della di
versa posizione di fronte al
la legge dei banchieri pub
blici e di quelli privati. Il 
consiglio dei ministri ha ap
provato recentemente un di
segno di legge che — come 
ha annunciato 11 sottosegre
tario al Tesoro, il senatore 
repubblicano Venanzetti — 
verrà in questi giorni pre
sentato a Palazzo Madama. 
Il disegno di legge prevede 
l'equiparazione tra i due ti
pi di amministratori: nell'ar
ticolo 3. infatti, si afferma 
che I banchieri non sono 
pubblici ufficiali. 

E disegno di legge ha 
sottolineato Colajanni — 
« dice soltanto questo, il re
sto è cortina fumogena ». In
tanto — ha proseguito il vice
presidente del gruppo comu
nista — la parità di tratta
mento è da considerarsi una 

misura giusta, ma non de
ve significare una sanato
ria per tutto e per tutti. 
Inoltre, 11 banchiere (pub
blico o privato che sia) 
non deve essere lasciato sen
za vincoli e sanzioni nei con
fronti di determinati at t i che 
provocano un danno per il 
denaro pubblico o al rispar
miatore privato. La parifica
zione delle responsabilità de
ve. quindi, portare ad una 
misura analoga per quel che 
riguarda gli atti fraudolenti 
compiuti nell'esercizio della 
attività creditizia. Ma non 
è su questa linea che il go
verno si sta muovendo. 

i Colajanni, fra l'altro, ha ri
cordato — rintuzzando cosi 
una sciocca provocazione dei 
fascisti — I motivi per i qua
li. subito dopo la nomina, 11 
compagno on. Vesplgnani ha 
rifiutato la presidenza del
la Cassa di Risparmio di 
Imola. Se con quella nomi
na — ha detto Colajanni ri
volgendosi al banchi del go
verno — i r ministro del 
tesoro voleva dare un con
tentino al PCI ha commesso 
un errore: non tutt i I par
titi sono fatti della stessa pa
sta. La risposta è stata im
mediata e ne t ta : il rifiuto 
della nomina. 

f H coordinamento dei sfov 
I dacati bancari e assicura-
i tori della CGIL (FIDAC. 
! USPIE e FILDA) ha intanto 
I chiesto un incontro al mi-
i nistro del Tesoro per avere 
i chiarimenti sul progetto di 
l parificazione fra banchieri 
» pubblici e privati. 

L'industria sta chiedendo forti aumenti, denuncia la Coop Italia* 

Prezzi alimentari sotto pression 
Si va dal 13 al 18 per cento in più - Negativo giudizio delle cooperative sul proposto accorpa
mento verso l'alto delle aliquote IVA - Le vendite salite del 30 per cento nei negozi sociali 

MILANO — L'attenuazione 
del tasso d'inflazione, che si 
era già verificata nel mese di 
maggio, è proseguita anche a 
giugno: la notizia ha fatto 
uscire qualche quotidiano mi
lanese del pomeriggio con ti
toli a tutta pagina, alimen
tando forse qualche speranza 
in più del dovuto, ma dando 
comunque risalto al fatto che 
la corsa all'insù dei prezzi 
negli ultimi mesi è legger
mente diminuita. Le previ
sioni di giugno per città co
me Milano e Torino — prese 
a campione per gli scatti di 
contingenza — sono di un 
aumento dell'indice del costo 
della vita rispettivamente del
lo 0,6 e dello 0.9 per cento, al 
di sotto, quindi, per la terza 
volta in un anno (marzo e 
maggio) dell'un per cento di 
aumento dei prezzi di un 
mese. 

Su base annua l'inflazione 
resta a livelli ragguardevoli 
— si parla ancora di un tas
so del 20 per cento — ma gli 
ultimi mesi, insomma, non 
sono fra i più neri, e Atten
zione — dicono però alla 
Coop Italia, gettando subito 
acqua sui fuoco — ci sono 
segnali pericolosi per il pros
simo futuro». L'allarme è 
stato dato ieri, nel corso di 
una conferenza-stampa tenuta 
a Muano per presenta/e irn-
portanti scadenze statutarie 
della Coop-Italia: l'assemblea 
annuale dei soci, con il bi
lancio del movimento coope
rativo nel settore della distri
buzione, convocata per oggi a 
Bologna. Ivano Barberini, 
presidente. dell'Associazione 
na7Ìonale delle cooperative di 
consumo. facendosi forte del
le rilevazioni che la Coop-Ita

lia può fare attraverso 11 suo 
ufficio acquisti, ha parlato a-
pt'rtamente per i prossimi 
mesi di e una ripresa seria > 
dei tassi d'inflazione, una 
ripresa che si preannuncia in 
un settore — quello dell'ali
mentazione — che, proprio 
per \\ suo andamento più e-
quiliórato, ha contribuito 
negli ultimi mesi a ridurre 
gli effetti della scalata del 
costo della vita. 

In quali settori si prean
nunciano aumenti? Secondo 
le informazioni della Coop-I
talia si prevedono incrementi 
nei prezzi di tutti i prodotti 
trasformati dall'industria: si 
va da un 13 per cento per i 
sottaceti e i sottolii, al 18-20 
per cento delle conserve ali
mentari. I prodotti ortofrut
ticoli registrano già aumenti 
di prezzo del 30 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno «corso. La pasta 

I avrà un aumento di 10 lire a 
j luglio, a cui si aggiungeranno 
| altre 40 lire a settembre: per 

lo zucchero l'aumento mini
mo sarà del 10 per cento al 
chilo (70-75 lire), ma si dà 
per più probabile un ritocco 
di cento lire, con dirette con
seguenze su dolciumi, biscotti 
ecc. 

Quali misure propone la 
cooperazione per contenere 

l'inflazione? Ci sono, certo. 
ragioni internazionali (vedi il 
prezzo del petrolio) che con
dizionano pesantemente la 
nostra economia, ma ci sono 
anche interventi e misure da 
prendere a livello nazionale 

Barberini, ad esempio, non 
ha avuto mezze misure nel 
respingere eventuali nuovi ri
tocchi dell'IVA. «E* una ma
novra sbagliata — ha detto 
— fiscale, ci sono strade al
ternative che è possibile pra
ticare >. Per l'IVA è stato 

preannunciato un aumento 
per compensare la spesa de
rivante dalla • fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Le strade 
previste per questa operazio
ne sono due: o l'aumento 
delle aliquote o l'< accorpa
mento » verso l'alto delle ali
quote più basse e oggi in vi
gore su alcuni generi di pri
ma necessità. 

Ambedue le strade — so
stengono alla Coop-Italia — 
porterebbero ad un aumento 
di centinaia di miliardi di li
re sui prezzi finali. Occorre 
invece agire contro le evasio
ni, che raggiungono per l'IVA 
il 40 per cento delle entrate e 
che raggiungono secondo 
stime attendibili i diecimila 
miliardi di lire in meno pa
gate allo Stato. Scco'ido la 
cooperazione punto di par
tenza per la lotta all'evasione 
è un controllo sulle importa
zioni e sulle produzioni in
dustriali. Secondo terreno 
d'iniziativa: la rigorosa appli
cazione della imposta di 
fabbricazione. 

C'è poi un impegno specifi
co che la cooperazione vuole 
continuare a realizzare per 
contribuire alla lotta al caro
vita. E ' il terreno del recupe
ro dell'efficienza, la battaglia 
-agli sprechi. I risultati del
l'anno passato sono positivi 
perché con l'aumento del 30 
per cento delle vendite, i 
consumatori hanno evidente
mente premiato prezzo e 
qualità dei prodotti Coop. 
Con la sola riduzione di un 1 
per cento della « ricarica > 
sulle merci, il consumatore 
Coop ha risparmiato 9 mi
liardi di lire in un anno. 

b. m. 

Si apre uno spiraglio per gli operai 
che presidiano il traforo del Gran Sasso? 
Una delegazione governativa ha incontrato ieri sindacalisti e rappresentanti 
delle forze politiche - Cassa integrazione e una cominissione al lavoro da subito 

ROMA — Dopo tre rinvi! consecutivi. 
ieri finalmente sindacalisti ed esponen
ti politici abruzzesi si sono incontrati, al 
ministero del Bilancio, con una delega
zione governativa per discutere il futu
ro dei 3.000 operai del traforo del Gran 
Sasso. Oggi i lavoratori, i sindacati e 
le forze politiche faranno conoscere il 
loro giudizio sui risultati • dell'incontro 
che è durato fino a tarda sera. 

Sembra comunque che uno spiraglio 
si sia aperto: una sorta di protocollo 
d'intesa, col quale il governo (oltre a 
funzionari di vari ministeri, era pre
sente il sottosegretario al Bilancio Ab-
bis) s'impegna a garantire un insedia
mento industriale in Val Vomano, cor
rispondente agli accordi del '74 con 
l'IRI per 450 unità. 

Da subito, si dovrebbe provvedere alla 
cassa integrazione speciale prevista dal
la legge 501, per la fine di grandi opere 
pubbliche. Inoltre, fl problema occupa
zionale complessivo dovrebbe essere ri
solto entro tre anni al massimo. Una 
commissione paritetica (governo, sinda

cati. forze politiche abruzzesi) comin
cerà a lavorare sulle ipotesi concrete 
già dalla settimana prossima. 

I sindacati avevano fatto presente 
agli esponenti governativi la dramma
ticità della situazione: un mese e mezzo 
di presidio davanti ai cantieri della gal
leria incompiuta, la decisione dei 3000 
operai di passare, in assenza di un 
impegno preciso, ad un'altra forma di 
lotta, ancora più clamorosa. Riempire 
e cementare i dodici chilometri — di 
qua e di là del diaframma rimasto, po
che decine di metri — scavati in dieci 
anni di lavoro. Ieri, mentre si svolgeva 
l'incontro al ministero del Bilancio, tut
te le popolazioni della Vallata del Vo
mano erano scese di nuovo in piazza: 
per seguire, con una giornata di lotta 
e di sciopero generale, l'incontro di 
Roma. 

Cosa avevano chiesto, per l'immediato, 
1 sindacati alla delegazione governativa? 
Due cose: la prima, l'applicazione deì-
l'accordo firmato col governo nel *74. 
per un insediamento industriai* in Val 

Vomano con 450 addetti (iniziative so
stitutive della ex-Monti). 

La seconda cosa: un incontro imme
diato, promosso dal governo con la Ba-
stogi. la finanziaria della - Coge.far 
— l'impresa appaltatrice dei lavori del 
traforo —, per individuare iniziative che 
scongiurino rimmediata disoccupazione 
di migliaia di operai. E una nuova de
gradazione di un'intera zona._ 

Rimane in piedi, a questo proposito 
— sia pure scavalcata drammaticamen
te dai fatti — la vertenza complessiva 
della Valle Vomano: il progetto, già 
deliberato dall'Enel, per il raddoppio 
della centrale idroelettrica di S. Giaco
mo: un piano di zona con al centro la 
zootecnia e l'industria di trasformazio
ne dei prodotti agricoli: un turismo e 
uno sviluppo industriale collegati alle vo
cazioni artigianali della zona. Cioè 1* 
idea di utilizzare le risorse fondamen
tali della Vallata, oltre e aldilà del pro
blema immediato del < dopo-traforo ». 

n. t. 

Integrativi 
edili: gli 
impresari 
si mettano 
d'accordo 

li vicepresidente dell'Ance, 
Buoncristiani. è ritornato al
la carica, con una intervi
sta a Repubblica, contro la 
Flc e i lavoratori dell'edilizia. 
La tesi è questa: le richieste 
salariali che si stamio avan
zando per il rinnovo degli in
tegrativi provinciali andreb
bero ben oltre quanto con
cordato tra le parti a livello 
nazionale. 

Buoncristiani dovrebbe in 
primo luogo consultare quelle 
migliaia di costruttori che 
scavalcando spesso anche ti 
sindacato concedono unilate
ralmente 50, 100, 150 mila lire 
di più al mese ai lavoratori, 
utilizzando il sistema del fuo
ri-busta per evader? fisco e 
previdenza sociale. 

Buoncristiani, inoltre, sa 
molto bene che nella gene
ralità delle province le ri
chieste salariali sono quelle 
pattuite, ma che accanto ad 
esse ne sono state poste di 
altrettanto incisive sul piano 
normativo per cambiare il 
rapporto di lavoro attraverso 
una nuova organizzazione del 
lavoro (limitazione, controllo 
e anche divieto dei subappal
ti. riqualificazione dei lavo
ratori per lo sviluppo della 
professionalità e di una pro
duttività pertanto non colle
gata allo sfruttamento). Al
tre richieste vanno nella di
rezione di migliorare una con
dizione operaia pesante e no
civa, mediante una trasfor
mazione dell'ambiente di la
voro. 

In definitiva, le richieste 
del sindacato tendono a ri
convertire e a modernizzare 
il cantiere, a rendere meno 
duro il lavoro in edilizia, e 
a riconoscere, come in tutti 
gli altri paesi del mondo, a 
questo lavoro la remunerazio
ne salariale indispensabile. 
Tanto più ciò è necessario 
in quanto non è il costo del 
lavoro l'elemento principale 
della lievitazione dei prezzi 
del prodotto edile, ma l'ar
retratezza permanente del 
settore ed una più che mai 
sussistente commistione tra 
rendita parassitaria • e pro
fitto. 

Buoncristiani sostiene an
che che in edilizia è « vieta
ta » la contrattazione arti
colata, di impresa. Ma chi 
l'ha detto? E perché, anche 
su questo, non si mette pri
ma d'accordo con le migliaia 
di imprenditori che la eser
citano da anni? In realtà il 
sindacato deve gestire — spe
cie in edilizia — il rapporto 
di lavoro prima di tutto nei 
cantieri e nelle imprese, per 
controllare tutti i tentativi di 
evasione contrattuale. 

Mentre respìngiamo questo 
ennesimo attacco dell'Ance 
(dietro il quale si nascondo-

! no all'evidenza difficoltà in-
i terne che si vorrebbero river

sare sui sindacati e sui lavo
ratori) condurremo in porto 
le vertenze aperte secondo le 
decisioni liberamente e auto
nomamente assunte, 

Claudio Truffi 

Pensioni: 
aumento 
del 7,6% 
dal V 
luglio 
ROMA ~ Si cominciano a 
vedere i frutti della battaglie 
parlamentare del PCI sult 
pensioni: scatta dal 1. luglic 
— lo ha stabilito con un de 
creta, ieri, il ministro de 
Lavoro — per la prima volta 
la scala mobile semestrali 
sulle pensioni al minimo, so 
ciati e di invalidità. Gli au 
menti discendono dall'incre 
mento del costo della vite 
(indice medio) tra i pertod 
febbraio-luglio 19 e agosti 
'79-gennaio '80: si tratta d 
circa dodicimila lire in pii 
per le pensioni al mìnimo de 
lavoratori dipendenti (de 
152.950 a 164.550 lire al me 
se); di 30 560 lire al mese pei 
t iraiiumenii superiori al mt 
nimo. 

La percentuale di aumenti 
— calcolata sulla pensioni 
percepita — è per tutti de 
7j5 per cento e riguarderi 
anche pensioni e assegni de 
ciechi civili, dei mutilati i 
dei sordomuti. Il calcolo cor 
risponde ai 16 punti di con 
tingenza scattati, per i lavo 
nitori dell'industria, tra Va 
gosto dell'anno scorso e i 
geijnaio di quest'anno. Val U 
pena di ricordare che si trai 
ta di una conquista ottenuti 
dopo una battaglia parlamen 
tare aspra: la revisione se 
mestrale delle pensioni ir 
base all'aumento del costi 
della vita decisa a febbraU 
scorso era osteggiata da tan 
presunti « paladini * degl 
anziani. 

La battaglia è ripresa ier 
in parlamento, con la primi 
riunione, alla Camera, de 
comitato ristretto delh 
commissione Lavoro che dev< 
discutere i punti più cantre 
versi dei due progetti di ri 
forma del sistema pensioni 
stico. Quello del precedent 
governo, ti cosiddetto Scoi 
ti-2, e quello dei comunisti 

Il PCI riconferma la prò 
pria linea, a difesa dei pun 
ti-chtave della riforma: runi 
ficazione del sistema nel 
l'INPS, il tetto, la disciplini 
del cumulo redditi da pen 
sione-redditi da lavoro. Cosi 
faranno gli altri partiti? L'at 
tacco alla riforma, venuto di 
più parti, trova anche spaz 
in una sostanziale ambigutit 
dell'attuale governo. Il sotto 
segretario Campagnolo, pre 
sente all'ultima riunione (te 
nutasi prima delle elezioni, 
delle due commissioni riuniti 
della Camera (Lavoro e Affa 
ri Costituzionali) sulla rifar 
via non è andato al di là d 
affermazioni generiche. 

Il ministro Foschi, da parti 
sua, ka affidato ancora une 
volta i propri propositi — 
appena un po' meno generte 
del solito — ad una intenti 
sta della settimana scorsa 
nella quale era soprattuttt 
preoccupato di salvaguardart 
le categorie privilegiate. I 
noltre non ha ancora presen 
tato l'annunciato progetto d 
legge per snellire le proeedu 
re (il PCI. il suo, Tha deposi 
tato in Senato ormai da un 
mese). 

Settore gomma: domani manifestazione a Torino 
MILANO — Per 1 180 mila 
lavoratori del settore gomma 
e plastica l 'appuntamento è 
per domani a Torino dove si 
terrà la manifestazione na
zionale a sostegno della ver
tenza aperta tre mesi fa per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. Alle 35 ore di sciope
ro già effettuate se ne Ag
giungono adesso altre sedici: 
otto fra un giorno • otto ' 

entro 11 6 luglio. 
Lo scontro con il padrona

to è ad una stretta. Sulla 
prima parte del contratto, 
l'unico ancora aperto del set- j 
tore industriale, sono già sta- ! 
ti raggiunti dei risultati: sul
l'informazione. suH'utilizzo e 
la destinazione dei finanzia
menti pubblici, sull'applica
zione della legge per l'occu
pazione giovanile, sugli Inve

stimenti per la ricerca e il 
disinquinamento. Così anche 
per gli appalti e l'occupazio
ne femminile. Restano però 
sul tavolo delle questioni de
cisive, sulle quali, in definiti
va, si gioca la parti ta: l'ora
rio e l'organizzazione del la
voro. 

Sulla situazione del settore 
non c'è discordanza di opi
nioni d'altra, parte le cifre 

parlano chiaramente di una 
stasi quasi totale degli inve
stimenti nei comparti elettri
co e telefonico, la ripresa 
della produzione di pneumati
ci (a Settimo Torinese, la Pi
relli è intenzionata a produr
re un milione di « pezzi » in 
più all'anno) non è cosi soli
da da fugare 1 timori e 
sembra più condizionata dal
la competizione In a t to fra i 

colossi della gomma (Miche-
lin - Pirelli - Kleber) che da 
una congiuntura favorevole 

Rispetto a questi fenomeni, 
la federazione dei lavoratori 
chimici h a scelto di farsi ca
rico della necessità di un 
incremento della produttività 
a condizione che ciò si tra
duca in un aumento dell'oc
cupazione specie nel Mezzo
giórno. Ciò vuol dire che di 
fronte ad un maggiore utiliz
zo degli impianti si deve 
procedere ad un diverso re
gime di orari, ad ur>a ridu

zione contrattata dell'orarle 
di lavora Un esemplo con
creto: produrre un milione di 
pneumatici in più ell'anno a 
Settimo Torinese riducende 
l'orario permetterebbe UT 
incremento di 4-500 addetti 

Su questo 11 padronato noe 
solo ha manifestato la piti 
netta chiusura ma ha con 
trapposto una sua piattaforma 
chiedendo un monte di ore 
straordinarie e specificando 
tutti i casi in cui le aziende 
possono imporre prestazioni 
supplementari di lavora 

La Dyane ha una cilindrala di 602 cm3. A 90 km/h consuma solo 5,7 
litri per 1Ò0 km, la sua velocità massima è di 120 km,h. 
Costa poco di bollo e di assicurazione. È una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti 

È montata su un telaio a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anteriori a disco. CrTROCNAr*»*. TOTlt 


